
  

L’Associazione Micaela è una Onlus impegnata nel campo dell’aiuto e 
dell’educazione di donne immigrate vittime di tratta e grave 
sfruttamento, donne in prostituzione, consumatrici di sostanze psicotrope 
e donne sottoposte a provvedimenti alternativi alla detenzione.  
È nata nel 1999 grazie alla volontà dell’Istituto Religioso delle Suore 
Adoratici Ancelle del Santissimo Sacramento e della Carità. 
La Congregazione, fondata in Spagna nel 1856 per la presa in carico delle 
giovani donne in prostituzione, oggi è presente in 23 paesi in 4 continenti. 

CHI SIAMO 

FINALITA’ 

L’Associazione promuove la cultura della solidarietà, della pace e dei 
diritti umani e sostiene quotidianamente il dialogo interculturale e 
interreligioso. Difende fortemente i diritti delle donne e opera per la 
liberazione e l’emancipazione della donna emarginata coinvolta in 
situazioni che la privano della dignità. 

Valori di riferimento  

Bilancio 

 Sociale 
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scavare il solco con le mani  

e gettare il seme  

e guardarlo  crescere con tenerezza. . 

(Anna)  

Il bilancio sociale è un½occasione per farvi entrare nel lavoro che 
l½Associazione Micaela svolge quotidianamente. 
Uno strumento importante e impegnativo, perché nessuna delle 
tessere che compongono questo bel puzzle va data per scontata. 
Il Bilancio intende rendere trasparente il lavoro svolto 
dall½Associazione nel 2018, frutto di impegno onesto e sincero, ma 
anche passibile di ulteriori miglioramenti. 
Vi chiediamo di essere lettori critici e stimolanti, compagni di un 
cammino che è continuo e che ha bisogno di tutti, vicini e lontani, seppur 
in forme e modi diversi.                                                   Grazie! 

I principi che regolano l’azione dell’Associazione costituiscono un 
prezioso patrimonio ereditato dall’ Istituto Suore Adoratrici. 
Tutte le persone hanno uguale dignità, qualunque sia la condizione in 
cui si trovano. A tutti deve essere data la possibilità di cambiamento e 
di miglioramento della propria condizione, qualora non si abbia 
un’esistenza sufficientemente dignitosa. La giustizia, la pace, il rispetto, 
la solidarietà sono valori che creano benessere e impediscono la 
mercificazione della persona. 



DIPENDENZE 
I servizi in questĀarea si occupano di donne con problemi di  
dipendenza da sostanze, tramite una pedagogia basata 
sullĀaccoglienza e la sperimentazione di rapporti educativi intensi,  
dove il dialogo e la comunicazione profonda rendono possibile la 
scoperta delle proprie capacità e il recupero di sé. 

CARATTERISTICHE UTENZA 

Il fenomeno delle dipendenze da sostanze psicotrope si è notevolmente 
trasformato nel corso degli anni a fronte dei cambiamenti socioeconomici e 
culturali del nostro paese. QuestĀanno, a conferma dellĀandamento dei 
precedenti, si riscontra: 
- Conferma del trend Ritorno allĀassunzione di eroina anche da parte delle 
donne più giovani 
- Fragilità e vulnerabilità psicologica 
- Scarsa tenuta del percorso terapeutico con frequenti abbandoni prima dei 
3 mesi dallĀingresso 

CARCERE 
QuestĀarea riguarda lĀaccoglienza di donne di ogni nazionalità, 
sottoposte a provvedimenti dellĀautorità giudiziaria limitativi della 
libertà, in esecuzione penale esterna.. Consente alle donne detenute 
di sperimentare una misura alternativa al carcere favorendo un 
percorso verso lĀautonomia e il reinserimento sociale. 

tratta 
I servizi di questĀarea, rivolti alle donne vittime di tratta e 
sfruttamento sessuale, partono dallĀofferta di informazioni e 
orientamento fino allĀaccoglienza e protezione sociale in strutture 
residenziali.  

CARATTERISTICHE UTENZA 

CARATTERISTICHE UTENZA 

Nel corso degli anni le caratteristiche delle donne vittime di tratta e 
sfruttamento sessuale sono fortemente cambiate.  Mentre a partire dagli 
anni ÿ90 e 2000 erano prevalentemente donne dellĀest Europa, oggi sono le 
donne provenienti dallĀAfrica soggette a maggiori forme di sfruttamento. 
Le caratteristiche principali delle donne transitate questĀanno nei nostri 
servizi sono: 
- Forte tasso di analfabetismo e bassa scolarizzazione 
- Fragilità e vulnerabilità psicologica associata a difficoltà di integrazione 
culturale 
- Richieste di sostegno anche dopo tempo dalla conclusione del percorso 
comunitario per persistenti fragilità 

La possibilità per donne, soprattutto di origine straniera, di usufruire di 
misure alternative alla detenzione o a permessi premio è molto ridotta a 
causa della mancanza di legami sul territorio. La disponibilità di una comunità 
di accoglienza costituisce una risorsa di estrema utilità. 
Nel lavoro di questĀanno si è riscontrato: 
- La presenza di donne per reati prevalentemente legati al traffico di 
stupefacenti 
- Una offerta di accoglienza inferiore al bisogno espresso dalle donne detenute 

Relazione con la 
persona 

AttivitÛ back 
office per la 

persona 

Lavoro di rete 
AttivitÛ di back office 
per il progetto e la 

struttura 

Ricerca collaborazioni 
Partecipazioni tavoli di lavoro 
Incontri e formazione volontari 
Attivita~di sensibilizzazione 
Gestione tirocini universitari 
Coordinamenti 

Stesura progetti 
Monitoraggio 

Rendicontazione 
Valutazione 

Approvvigionamenti 
Manutenzione struttura e mezzi 

Formazione operatori e suore 

ATTIVITA’ SVOLTE 

Routine quotidiana 
Colloqui educativi 
Cura della salute psico-fisica 
Supporto giuridico-amministrativo 
Alfabetizzazione 
Laboratori occupazionali e terapeutici 
Animazione socioculturale 
  

Pratiche amministrative 
Relazioni educative 
Riunioni di equipe 

Contatti con i servizi invianti 



  

  

Risorse umane 

destinatarie  

445 

60 residenziali 

385 altri servizi 

41 counselling 344 unità mobili 

39 tratta 16 dipendenza 5 carcere 

Presenza volontari  

Educatori 

Operatori sociali 

Psicologi 
Assistenti sociali 

Amministrativi 

13 

6 

3 

3 

2 

13 religiose 

14 laici 

MEDIATORI 
2 

AMMINISTRATIVI 
2 

LEGALI 
1 

PSICOLOGI 
6 

COLLABORATORI ESTERNI 

OPERATORI INTERNI 

Reti e collaborazioni  
giustizia 

Sanità 

lavoro 
Privato 
sociale 

Coordi 
namenti 

Enti 
locali 

Tribunali per i Minorenni 
Questure 
Prefetture 
Polizia e carabinieri 
Magistrato di sorveglianza 
Consolati e ambasciate 
U.e.p.e. 
Asgi ass. studi giuridici 

Caritas nazionale e diocesane 
Centri anti-violenza 
Cooperative sociali 
Al fallah (ta), i mosaici (BA), memphis (BG) 

Associazioni: 
salam (ta), meridie (ba), slave no more, 
Enti che svolgono programmi di assistenza e protezione 
sociale (art.18) 

Fondazioni: migrantes roma, Banco alimentare e 
Farmaceutico, BATTAINA BG, restelli, bergamasca, ticino 
olona, ISTITUTO B.COLLEONI 

VIC VOLONTARIATO IN CARCERE 
ciessevi 
Banco opere carità asp (ba) 
Progetto futuro uno onlus (FG) 

Asl e asst 
Ospedali 
Consultori 
Ambulatorio 
oikos bg 
Gris puglia 

CENTRI PER LƀIMPIEGO 
AFP PATRONATO S.VINCENZO BG 
ASS. CONFARTIGIANATO 

Cpia DI BG 
AZIENDA BERGAMASCA FORMAZIONE 

ENAIP 
Firss (BA) 
Abusuan centro intercultural ba 
I.c. grimaldi lombardi (ba) 
Ordine assistenti sociali (ba) 
Istituti e scuole 

Cnca COORD. NAZ. COMUNITA ACCOGLIENZA 

CEAL COORD. ENTI AUSILIARI Lombardia 

Coord Reg TRATTA CARITAS AMBROSIANA 

OIM ORGANIZ NAZional MIGRAZIONI 
Proyecto esperanza (madrid) 
Piattaforma naz. anti tratta (NA) 

tutele minori 
Comuni 
Province 

Enti privati  
36% 

costi  

Costi PERSONALE 

dipendente  
66% 

PRESTAZIONI NON 

DIPENDENTI 
4% 

ACQUISTO DI SERVIZI e 

UTENZE 
7% 

AUTOMEZZI 
3% 

5X1000  
1% 

proventi  

Spese amministrative  
8% 

Ammortamenti  
3% 

Enti pubblici 
58% 

Donativi e 

Altri ricavi  
5% 

GESTIONE 

ORDINARIA 
9% 

immigrazione 

formazione 



 

progetti  
 

¶ La nuova dimora Co- gestore SPRAR (provincia di Bari) 
¶ La  Puglia Non Tratta t Insieme  per le vittime (provincia di Bari) 
¶ Progetto presidio (provincia di Bari) 
¶ Mettiamo le ali (Torre Boldone e Bergamo) 
¶ progetto Amaranta - fuori dalla tratta (provincia di Bari) 
¶ Progetto Corridoi Umanitari (provincia di Bari) 
¶ Progetto Sicar HUB (provincia di Bari) 
¶ Progetto #accoglienza-Bari (provincia di Bari) 
¶ Mettiamo le ali ʶːʴ (Torre Boldone e Bergamo) 
¶ Installazione teatrale {No body| (Torre Boldone e Bergamo)  

- 1 Unità di strada 
- 1 Sportello counselling sociale 
- 1 Pronto intervento 
- 2 Comunità accoglienza 
- 1 Appartamento semi-autonomia 

Come aiutarci 

DONAZIONI E CONTRIBUTI: 
- Associazione Micaela ONLUS 
IBAN IT57J0311111104000000026001 
- 5x1000: Codice Fiscale 02723120164 
  
Le donazioni effettuate alle ONLUS, 
con versamento su C/C bancario sono 
deducibili dal reddito delle persone 
fisiche e delle imprese. 

  
Comunità Martinella         SEDE LEGALE                                             
Lombardia: Indirizzo protetto 
Mobile (+39) 338.79 67 304 
Email: martinella@micaelaonlus.it  
  
Comunità Kairòs  
Lombardia: indirizzo protetto 
Mobile (+39) 334.203.77.49 
Email: kairos@micaelaonlus.it  
  
Comunità Micaela  
Puglia: Indirizzo protetto 
Mobile (+39) 329.122 31 17 
Email: micaela@micaelaonlus.it 
  
Comunità Irene 
Via San Carlo, 7  
20010 Arluno (MI)  
Telefono e fax: (+39) 02.903.77.333 
E mail: com.irene@libero.it  
irene@micaelaonlus.it 
  
Comunità La Giara  
Via Alessandro Torlonia, 6  
00161 Roma  
Telefono (+39) 06.442 922 35 -  fax (+39) 06.442.440.80 
Mobile : (+39) 333.4063582; (+39) 348.3851568  
E mail: lagiara@micaelaonlus.it 

  

Strutture  

DOVE SIAMO  
  
Nel Lazio: a Roma con una comunità di 
accoglienza per donne detenute di ogni 
nazionalità sottoposte a misure alternative 
alla detenzione. Si propone di favorire un loro 
percorso verso l ½autonomia e il reinserim ento 
sociale.  
  
In Puglia: in provincia di Bari con una 
comunità di accoglienza per donne vittime di 
tratta e grave sfruttamento sessuale. A Bari con 
un ½unità mobile di strada e uno sportello di 
counselling sociale e accompagnamento ai 
servizi  
  
In Lombard ia: ad Arluno (Mi) con una comunità 
residenziale terapeutico riabilitativa per 
donne tossicodipendenti.  
A Bergamo e provincia due strutture di 
accoglienza ed un appartamento di semi -
autonomia con progetti di sostegno alle donne 
vittime di tratta e grave sf ruttamento sessuale  

STRUTTURA GIURIDICA 
L’Associazione è iscritta presso la Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Bergamo, numero REA 
326206  dal 07/12/2000 .  
Dai suoi inizi è Ente Ausiliario della Regione Lombardia  
in base alla legis lazione vigente all ®epoca;  
nel 2003  diventa Ente accreditato dalla stessa Regione ai sensi 
della d.g.r. 12621/2003 .  
Il 26 aprile 2004 l ®Associazione si iscrive formalmente alla 
Seconda Sezione del Registro Nazionale di Enti e Associazioni 
che svolgono atti vità a favore degli stranieri immigrati, e 
inizia ad accogliere donne che  
aderiscano a programmi di accoglienza ed integrazione sociale, 
cos ì come previsto dall ½art. 18  del Dlgs 286/98  (Testo unico in 
materia di Immigrazione).  
L®Associazione è inoltre isc ritta al Registro Nazionale delle 
associazioni e degli enti che svolgono attività nel campo della 
lotta alle discriminazioni, di cui all ½art. 6 del Dlgs.9 luglio 
2003 n. 215; e dal 27 giugno 2007 è inserita nell ®Albo della 
Regione Puglia d ei Soggetti operatori di partenariato, di 
cooperazione internazionale e di promozione della cultura dei 
diritti umani » di cui all ½art. 9 della L.r. 20/2003; dal 21 luglio 
2011 è, altres ì, inclusa nel Registro della Regione Puglia delle 
Associazioni degli I mmigrati.  
  

TRATTA  

DIPENDENZE  

CARCERE 

- 1 Comunità terapeutica 
- 2 Appartamenti semi-autonomia 

- 1 Comunità accoglienza 
  


